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LA MEDICINA SPORTIVA VETERINARIA
NEL CANE ATLETA E DA LAVORO:
TRAUMATOLOGIA MUSCOLARE E
DISTURBI COMPORTAMENTALI

Con grande entusiasmo ho accolto l’invito del prof. Fracassi a guidare la ste-
sura di due articoli di review dedicati alla Medicina Sportiva del cane atleta
e da lavoro, poiché si tratta senza dubbio di una branca emergente della me-

dicina veterinaria, che sta ricevendo una costante e crescente attenzione da parte delle
diverse figure professionali coinvolte nella preparazione atletica del cane. Il medico
veterinario può e deve assolvere un ruolo di primo piano all’interno del mondo spor-
tivo e sociale che ruota intorno al cane atleta riconoscendone specifiche esigenze di
training e di alimentazione. 
Analogamente ad altri percorsi specialistici internazionali, ad oggi rappresentati in
medicina veterinaria prevalentemente dai College, anche la medicina sportiva vie-
ne ufficialmente riconosciuta con la nascita negli USA dell’American College of  Ve-
terinary Sports Medicine and Rehabilitation (ACVSMR)1. Lo scopo del College è
quello di creare un percorso formativo e una rete di specialisti Diplomati, che
rivolgano la loro attenzione clinica e scientifica alle specifiche esigenze degli animali
impegnati in ambito sportivo, lavorativo e sociale, nonché di tutti i soggetti che ne-
cessitano di un percorso riabilitativo/fisioterapico. Con le stesse finalità è poi nato
nel 2017 l’European College of  Veterinary Sports Medicine and Rehabilitation
(ECVSMR)2, che vede impegnati professionisti veterinari che operano sul territorio
europeo e che ha recentemente realizzato il primo meeting ufficiale a Ghent (Bel-
gio) (19-21 settembre 2019).
Gli obiettivi comuni della Medicina Sportiva e Riabilitativa Veterinaria, oggi ampia-
mente riconosciuti anche nell’ambito di società specialistiche a livello nazionale, pos-
sono essere così sintetizzati:
- Assistenza professionale specialistica nel campo della medicina veterinaria dello sport

e della riabilitazione.
- Continuing education mirate nei confronti delle diverse figure che operano in cam-

po sportivo canino: medici veterinari, addestratori, allevatori, proprietari e gesto-
ri di animali domestici atleti e da lavoro.

Le discipline che coinvolgono trasversalmente e specificatamente il campo della me-
dicina sportiva sono molteplici e non è stato facile individuare gli argomenti su cui
focalizzare le successive due review. Il cane atleta e il cane “da lavoro” presentano
spesso aspetti gestionali comuni durante le loro attività e dunque possono incorre-
re in disturbi comportamentali e patologie muscolo-scheletriche traumatiche simili.
Su questa base di partenza, e confrontandomi con il collega e amico, dott. Lorenzo
Tidu, specialista che opera in campo etologico sui cani da lavoro nelle Forze Arma-
te, ho ritenuto quindi utile affrontare questi due argomenti, che concorrono in pari
misura al benessere fisico dell’animale atleta e al corretto raggiungimento di elevate
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prestazioni agonistiche. Infatti, il riconoscimento pre-
coce di un trauma muscolare, soprattutto se di forma lie-
ve, consentirà di evitare che il soggetto atleta venga sot-
toposto ad attività potenzialmente in grado di aggrava-
re la patologia e limiterà di conseguenza un eccessivo pro-
lungamento del periodo di sospensione dell’allena-
mento3,4. Allo stesso modo, la correzione di errori ge-
stionali e procedurali in fase di formazione, eviterà l’in-
staurarsi di stereotipie e/o disturbi comportamentali, che
possono limitare l’utilità del soggetto fino a richieder-
ne la precoce rimozione dall’incarico di lavoro 5,6,7. 
Mi auguro dunque che le review presentate possano rap-
presentare per il lettore uno stimolo adeguato ad un ap-
proccio sano ed equilibrato al concetto di sport e lavo-
ro nel cane. 

Buona lettura!
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